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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 18 febbraio 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 12.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
a far data dal 13 febbraio scorso, a seguito
del cessato incarico governativo, rispettiva-
mente, di Viceministra dell’Istruzione e di
Sottosegretario di Stato per gli Affari esteri
e la cooperazione internazionale, sono tor-
nati a far parte della Commissione gli ono-
revoli Anna ASCANI per il Gruppo PD e
Manlio DI STEFANO per il Gruppo M5S.
Avverte, altresì, che, a far data dal 17
febbraio scorso, a seguito della cessazione
dal mandato parlamentare, non fa più parte

della Commissione l’onorevole Guido GUI-
DESI del Gruppo Lega.

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi, di realizzazione di collegamenti

digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURA-

TOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,

nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-

l’Unione europea.

C. 2845 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 20 gennaio scorso.

Piero FASSINO, presidente, a seguito di
rinuncia alle funzioni di relatrice da parte
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della collega Berlinghieri, che ha peraltro
cessato di far parte di questa Commissione,
in sua sostituzione avverte di avere nomi-
nato relatrice l’onorevole Quartapelle Pro-
copio.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, presenta una proposta di parere
favorevole con una osservazione, di cui dà
lettura (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con una os-
servazione, formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 12.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 18 febbraio 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 16.20.

Sulle dinamiche del commercio internazionale e in-

teresse nazionale.

Audizione, in videoconferenza, del Vice Presidente

esecutivo della Commissione europea e Commissario

europeo per il Commercio, Valdis Dombrovskis.

(Svolgimento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione. Av-
verte altresì che l’odierna audizione sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto, oltre che dell’audito, anche dei
deputati, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Valdis DOMBROVSKIS, Vice Presidente
esecutivo della Commissione europea e Com-
missario europeo per il Commercio, svolge
un intervento sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Ivan SCALFA-
ROTTO (IV), Valentino VALENTINI (FI) e
Marina BERLINGHIERI (PD), in presenza,
indi Emilio CARELLI (MISTO) e Laura
BOLDRINI (PD), da remoto, nonché Paolo
FORMENTINI (LEGA) e Piero FASSINO,
presidente, in presenza.

Valdis DOMBROVSKIS, Vice Presidente
esecutivo della Commissione europea e Com-
missario europeo per il Commercio, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di
realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE,
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in
materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea (C. 2845

Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante
Disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi, di realizzazione di collegamenti
digitali, di esecuzione della decisione (UE,
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14
dicembre 2020, nonché in materia di re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea;

valutate positivamente:

la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 4, del provvedimento che proroga
al 31 dicembre 2021 il termine per proce-
dere, nell’ambito delle Amministrazioni dello
Stato, alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
includendo anche l’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo;

la norma di cui all’articolo 14,
comma 1, che prevede la proroga al 31
dicembre 2021 della facoltà per il Mini-
stero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale e per l’Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane-ICE di avva-
lersi, mediante apposita convenzione, del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa IN-
VITALIA per gli interventi di supporto al-
l’internazionalizzazione delle imprese nel-
l’attuale crisi pandemica e per gli interventi
inclusi nel Piano straordinario per la pro-
mozione del made in Italy;

la norma di cui al comma 2 del
medesimo articolo 14 che, in tema di sem-

plificazione e innovazione digitale dei ser-
vizi della PA, proroga, rispettivamente, al
30 settembre e al 31 dicembre 2021 i ter-
mini per il rilascio da parte degli uffici
all’estero del MAECI e per l’utilizzo da
parte dei connazionali delle credenziali per
l’identificazione e l’accesso ai servizi in rete
diverse dal Sistema pubblico d’identità di-
gitale (SPID), dalla Carta d’identità elettro-
nica (CIE) o dalla Carta nazionale dei ser-
vizi;

sottolineato che in tale ambito la
disposizione di proroga si fonda sulla scarsa
diffusione delle credenziali SPID e delle
CIE tra gli italiani residenti all’estero ed è,
dunque, finalizzata a scongiurare che, nelle
more del miglioramento dei servizi digitali,
sia precluso l’accesso ai servizi in rete ai
cittadini italiani all’estero;

preso atto che l’articolo 21 dà ese-
cuzione nell’ordinamento italiano alla de-
cisione (UE, EURATOM) 2020/2053 sulle
risorse proprie dell’Unione europea, che
recepisce nell’ordinamento interno il nuovo
sistema di finanziamento del bilancio co-
munitario per il periodo di programma-
zione 2021-2027 introducendo, da un lato,
una nuova risorsa propria consistente in
un’aliquota uniforme di prelievo sul peso
dei rifiuti di imballaggio di plastica non
riciclati generati in ciascuno Stato membro
e, dall’altro, conferendo alla Commissione
europea il potere di contrarre prestiti per
conto dell’Unione per un ammontare fino a
750 miliardi di euro, necessari a finanziare
il programma Next Generation EU;

richiamato sul punto il parere del
Comitato per la legislazione, espresso il 20
gennaio 2021, che, con riferimento alla
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coerenza con il vigente sistema delle fonti,
ha rilevato l’esigenza di un approfondi-
mento da parte delle Commissioni compe-
tenti sull’opportunità di collocare l’appro-
vazione della decisione sulle risorse pro-
prie nell’ambito di un decreto-legge, in par-
ticolare in connessione con la disposizione
di cui all’articolo 311 del TFUE, che pre-
scrive che la decisione adottata dal Consi-
glio in tema di risorse proprie entri in
vigore solo previa approvazione degli Stati
membri conformemente alle rispettive
norme costituzionali, nonché con possibili
profili di carattere internazionalistico che
potrebbero consigliare in questa materia
l’adozione di un provvedimento legislativo
ad hoc, anche in conformità con il dettato
costituzionale in tema di ratifica di trattati
internazionali;

valutato opportuno segnalare in pro-
posito che la decisione in tema di risorse
proprie è un atto giuridico dell’Unione, la
cui formazione è disciplinata dal TFUE il
quale rinvia alla « approvazione degli Stati
membri conformemente alle rispettive
norme costituzionali » e non già alla « ra-
tifica da parte degli Stati membri confor-
memente alle rispettive norme costituzio-
nali », con ciò evidenziando che per il le-
gislatore europeo tale decisione non confi-
gurerebbe un trattato internazionale. D’altra
parte, l’articolo 11, comma 6, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, prescrive esplicita-
mente che la decisione sulle risorse pro-
prie, di cui all’articolo 311, terzo comma,
del TFUE, sia approvata con legge. Al ri-
guardo, vale anche la pena sottolineare,
come emerge dai lavori preparatori della
citata legge n. 234 del 2012 che il legisla-
tore nazionale, nel necessario bilancia-

mento tra prerogative nazionali e ispira-
zione europea, ha inquadrato la decisione
in tema di risorse proprie in un modello
comunitario e federale che ha comportato
la rinuncia allo strumento, tipicamente in-
ternazionalista, della ratifica in favore di
una forma nuova di condivisione e appro-
vazione delle decisioni europee che, senza
essere elemento di freno per il migliore
funzionamento dell’Unione europea, garan-
tisce in ogni caso ruolo, controllo e peso
politico del Parlamento;

espresso, infine, apprezzamento per
la disposizione di cui all’articolo 22 del
decreto-legge, che consente transitoria-
mente l’operatività' degli intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi in Italia a
seguito del recesso del Regno Unito dall’U-
nione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 14, comma
2, valutino le Commissioni di merito, te-
nuto conto dello sforzo di digitalizzazione
in corso per l’accesso ai servizi in rete da
parte dei connazionali all’estero, presso i
quali è ancora assai contenuta la disponi-
bilità di SPID e della CIE, l’opportunità di
disporre un’estensione, rispettivamente, al
31 dicembre 2022 e al 31 marzo 2023 dei
termini di cui all’articolo 24, comma 4, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito con modificazioni dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, recante Misure ur-
genti per la semplificazione e l’innovazione
digitale.
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